
� RIMUOVERE L’ECOMOSTRO AL MIRABELLO
Caro direttore,
La decisione di inserire nella vecchia struttura dello stadio Mirabello
quella “protesi” rappresentata dalla nuova tribuna ha condotto non so-
lo alla creazione di una mostruosità architettonica e paesaggistica,ma
anche ad uno spreco di denaro pubblico.C’era,allora,un problema
inerente l’insufficiente capienza delle stadio in ordine alle normative
del diritto sportivo ed al passaggio di categoria della Reggiana giunta
fino alla massima serie.Un investimento però deve essere program-
mato nell’arco di almeno di un decennio: non si capisce dunque per-
ché da un lato si spendeva denaro pubblico per la realizzazione della
nuova tribuna e dall’altro,a pochi anni di distanza,si decideva di inve-
stire altri miliardi (allora di lire) per costruire il nuovo stadio del Giglio.
La voragine di debiti che ha poi prodotto questa scelta, ivi compresi gli
sbocchi fallimentari,sono sotto gli occhi di tutti e rappresentano una
“eredità”amministrativa difficile da dimenticare.Su questa strada si è
giunti, in una certa fase,al risultato paradossale di avere due stadi di
calcio ed una squadra, la Reggiana,che arranca in serie C.Si è così
realizzato un ecomostro, la tribuna del Mirabello,che,secondo fonti
ben informate,non potrebbe essere rimossa in quanto allora fu acqui-
sita in leasing ed oggi non è ancora stata pagata.

(Giuseppe Bianchi,Associazione LIberi Cittadino dell’Orologio)

� EMERGENZA CASA
E CARO MUTUI

Egregio direttore,
è notorio che la casa, unitamente
al lavoro, rappresenta uno degli
assi portanti per programmare il
presente delle famiglie ed il futu-
ro dei giovani.
L’acquisto della casa richiede un
elevatissimo investimento finan-
ziario, possibile solo in situazioni
di stabilità occupazionale e buo-
na disponibilità del capitale di
partenza con anche il rischio di
non riuscire, nel tempo, a far
fronte al pagamento dei ratei dei
mutui. (ad oggi 530mila delle
quali 110mila a rischio di insol-
venza)
A seguito dell’aumento dei mu-
tui, anche nella nostra provincia
troppe sono le famiglie in difficol-
tà che, non potendo più pagare
le rate, si trovano costrette a con-
segnare anima e casa alle ban-
che (secondo le statistiche le fa-
miglie della Provincia di Reggio
Emilia sono fra le più indebitate
d’Italia: terzo posto) Troppi sono i
casi di persone rispettabili che
crollano di fronte ad un tale trau-
ma, cadono in depressione ed a
volte si suicidano. Di fronte a
questi drammi, l’istituzione non
può rimanere insensibile.
E pensare che il problema si può

risolvere.
E proprio partendo da queste
considerazioni si propone un pro-
getto che ha l’obiettivo di fornire
salvaguardie e garanzie a sup-
porto di coloro che contraggono
un mutuo finalizzato all’acquisto
di un alloggio: che il Comune sia
garante di chi deve acquistare
casa ma ha condizioni non ido-
nee al credito secondo gli sche-
mi, a volte osceni, del sistema
bancario.
In sintesi: il Comune, garante del
mutuo, stipula una convenzione
con uno o più istituti di credito
impegnandole ad un tasso di in-
teresse fisso non superiore ad
una data soglia; l’acquirente de-
ve versare un anticipo non infe-
riore ad una data percentuale del
prezzo di acquisto; qualora l’ac-
quirente, nel corso dei primi 10
anni, non fosse più in grado di
sostenere l’onere dei ratei di mu-
tuo residui, il Comune subentre-
rebbe nell’acquisto dell’alloggio
al prezzo precedentemente peri-

ziato; in questo caso il Comu-
ne garantirebbe al mancato ac-
quirente la possibilità di perma-
nere nell’appartamento corri-
spondendo un canone calmiera-
to; le risorse finanziarie per l’at-
tuazione del progetto saranno
coperte con i proventi relativi alla
graduale alienazione, ai legittimi
assegnatari, di una parte del vec-
chio patrimonio comunale di edi-
lizia pubblica.
Conclusioni. E’ evidente che con
le garanzie offerte dal Comune si
favorisce l’accesso al mutuo a
tutti coloro che diversamente ne
sarebbero esclusi.
Le banche potrebbero applicare
tassi ridotti in quanto vedono az-
zerato il rischio di insolvenza
Anche il Comune ne trarrebbe un
vantaggio in quanto interverreb-
be nell’acquisto unicamente per
prevenire uno sfratto, al quale sa-
rebbe comunque successiva-
mente chiamato a dare riposta.
Parliamone.

(Mario Guidetti)

IL COMMENTO

Basta scempi urbanistici,
viale Umberto I va salvato

di GIGI ZERBINI

on paghi di aver buttato all'aria
piazza della Vittoria e il parco Cer-
vi cancellando molte tracce care

ai reggiani, la giunta Delrio (speriamo
che non ci scappi il refuso sul cognome,
altrimenti si offende e magari ci querela)
e l'assessore alla città storica Mimmo Spa-
doni si apprestano a mettere le mani su
un'altra fetta di città, l'asse che va da
piazza Gioberti al ponte di San Pellegri-
no.Ossia corso Garibaldi e viale Umber-
to I.Non sono strade qualsiasi. In parti-
colare viale Umberto I riveste una gran-
de importanza storica perché si tratta del
vialone creato per aprire scenografica-
mente il percorso dalla città alle ville
estensi, settecentesche di Rivalta.Ci aspet-
teremmo quindi un attento restauro,
ma nessuno stravolgimento perché il via-
le è già bello di per sé e comunque va ri-
spettato proprio per la sua storicità.

Sta invece per decollare un progetto di
rifacimento che, per quanto è dato sape-
re grazie alle immagini e notizie fornite
dalla Lega Nord e pubblicate dall'Infor-
mazione, sembra mutuare il suo princi-
pio ispiratore dall'operazione in corso
in piazza d'Armi.Ossia la creazione di
spazi piatti e vuoti che richiamano alla
mente desolati selciati sovietici.Dovreb-
bero spuntare persino un plateatico per il
luna park e un paio di rotatorie con tan-
to di laghetto (ma ve le immaginate le
carrozze del settecento girare intorno ai
rondò mentre i ragazzini schiamazza-
no facendo il bagno…).Non vorremmo
veder comparire anche qualche spoiler di
cemento armato come a porta Santo Ste-
fano.La soluzione per corso Garibaldi pa-
re portare all'espulsione delle auto e per-
sino dei bus, così da infliggere l'ennesima
mazzata al centro storico.

Abbiamo troppi pochi elementi in ma-
no per giudicare a fondo il progetto e que-
sta mancanza costituisce proprio uno dei
nodi cruciali.Perché ancora una volta
la giunta e l'assessore hanno peccato per
carenza di dialogo con la cittadinanza.
E non solo con i residenti di viale Um-
berto I, ma con l'intera città proprio per il
valore storico di questa strada.Eppure
l'amministrazione comunale aveva
sbandierato che si sarebbe trattato di un
"percorso partecipato".

Confidiamo nel fatto che la Soprinten-
denza non lasci consumare l'ennesimo
scempio visto che in passato ha difeso
drasticamente il ponte di S.Pellegrino im-
pedendo persino che vi si creasse a fianco
un percorso per le biciclette.

E pensare che a Rivalta la giunta ha co-
minciato un'ammirevole opera di recu-
pero del palazzo Ducale, conscia quindi
del valore di queste tracce settecente-
sche.Non si capisce perché viale Umberto
I non debba sottostare alla logica del re-
stauro per soggiacere invece a quella del
rifacimento, come se il vecchio fosse tut-
to da buttare e il nuovo tutto bello.

Naturalmente questa giunta pronta ad
aumentare l'Irpef ma non a guardare
alle spese, ha in mente un bell'appaltone
visto che si parla di un costo di 12 milio-
ni di euro (tanto per cominciare, poi sia-
mo abituati alle lievitazioni in corso
d'opera).Però il primo stanziamento sa-
rebbe di soli 500mila euro, il che dilazio-
nerebbe in decine d'anni il tempo per
l'esecuzione dei lavori.Per non parlare di
altre amenità, come i lampioni appena
rifatti in piazza Lepanto e che andrebbe-
ro di conseguenza già buttati.

N

E’TV SPECIALE TG Castagnetti contro le unioni omosessuali 

«No ai matrimoni gay»
Alessandri (Lega) chiede l’abolizione dei Prefetti

litalia,aziende municipaliz-
zate e diritti della famiglia.

Questi i tre temi del dibattito
che si è tenuto ieri pomeriggio
nello Speciale Tg di E’tv Teletri-
colore condotto da Francesco
Spada e Federica Galli.In studio
a Bologna i candidati Giuliano
Cazzola (Pdl),Gianluca Galletti
(Udc),da Reggio Pierluigi Casta-
gnetti (Pd),Angelo Alessandri
(Lega) e Roberto Soffritti (Sini-
stra Arcobaleno).

Un dibattito dai toni civili in
cui le posizioni che si sono con-
frontate si sono dimostrate in
larga parte inconciliabili.

Sulla vicenda Alitalia,Cazzola
ha esternato una posizione cri-
tica sulla gestione del caso da
parte del candidato leader del
centrodestra Berlusconi:«Alla

A cordata italiana non ha creduto
nessuno».

Alessandri ha invitato la sini-
stra a non rinfacciare nulla a Ber-
lusconi:«Il vero disastro sarebbe
stata l’ennesima svendita messa
in piedi da Ro-
mano Prodi ai
francesi, con
grave danno a
Malpensa».Di
parere diverso
Soffritti,secon-
do cui solo Air
France può de-
terminare una svolta nella tratta-
tiva tornando al tavolo con i sin-
dacati per salvare l’azienda dal
tracollo.

Per quanto riguarda il ruolo
delle municipalizzate,Cazzola
ha proposto che alcuni servizi

possono essere messi sul mer-
cato mentre con le amministra-
zioni impegnate in un ruolo di
intervento solo su determinati
settori,come la tutela dei non
autosufficienti.

Secondo Sof-
fritti occorre
fare delle di-
stinzioni: «Le
farmacie pos-
sono essere
privatizzate,in-
vece credo che
per quanto ri-

guarda la gestione dell’acqua,
essa debba rimanere sotto il
controllo pubblico».Critico
Alessandri:«Bisogna sfoltire le
istituzioni pubbliche e riorga-
nizzarle.No all’abolizione delle
Province,sì a quella dei Prefet-

ti,una figura superata».Netto no
a questa proposta da Castagnet-
ti.Accesa polemica del candida-
to del Pd con Alessandri sul te-
ma del voto agli immigrati:
«Ogni tanto - ha affermato
l’esponente del Carroccio -
qualcuno avanza la proposta an-
che nel centrodestra,poi inter-
veniamo noi e lo facciamo ra-
gionare...».

Chiusura sulle alleanze:«Per-
chè ci avete lasciato fuori? »
chiede polemicamente Soffritti
a Castagnetti,ricordando l’ap-
parentamento dei democratici
con Pannella e i radicali,incon-
ciliabili con la presenza dei Teo-
dem come la Binetti.«Su certi te-
mi sono schierato anch’io - ha ri-
sposto Castagnetti - ad esempio,
dico no al matrimonio tra gay».

Pierluigi Castagnetti Roberto Soffritti Angelo Alessandri

Lettere
al
direttore
Inviate le vostre lettere a:

direttore@linformazione.com

Gli ambientalisti dal sindaco per il bosco al campovolo  

Consegnate settemila 
firme e piccole querce

Gli ambientalisti sotto le logge del municipio (Studio Elite)

l sindaco,Graziano Delrio e
l’assessore all’Urbanistica

Ugo Ferrari hanno incontrato
ieri sotto la loggia d’ingresso
del Municipio i rappresentan-
ti di varie associazioni – Ami-
ci di Beppe Grillo,Legam-
biente,Wwf,Resistenza ver-
de,il Gabbiano,Centro per
la riconciliazione tra i popoli,
Ecoistituto dell’Emilia Ro-
magna,Guardie giurate eco-
logiche volontarie,Movimen-
to – e una ventina di studenti,
che hanno consegnato 7.000
firme,chiedendo all’Ammini-
strazione comunale la realiz-
zazione di un bosco nella zo-
na del campovolo.

Durante l’incontro,gli am-
bientalisti hanno consegnato
alcune delle cento piccole
piante di quercia che saranno

I messe a dimora oggi nell’area
verde di Santa Croce,che già
ospita 12.500 piante su
un’area di 35 ettari.«La rea-
lizzazione di un bosco in que-
sta zona – ha detto il porta-
voce degli ambientalisti – ge-
nererà un polmone verde ir-
rinunciabile per Reggio,un
produttore di ossigeno ne-
cessario per il miglioramento
della pessima qualità della no-
stra aria».

La risposta del sindaco e
dell’assessore è nelle previ-
sioni del Piano strutturale co-
munale.Il Psc indica poi la
realizzazione di sette aree bo-
scate (fra cui anche in zona
campovolo) con la messa a
dimora di 300mila piante nei
prossimi 15 anni per rendere
sempre più verde.

Municipalizzate
Aperture dai diversi

schieramenti
sulle privatizzazioni
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